lo ricordavo

Un mondo

Dove la sera

Le stelle tremanti
Sussurravano segreti
Ai bambini

lo ricordavo
Cuori semplici,
Alleanze d’amore
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Le promesse
Di un tempo

E il grido
D’intesa

Di mille fratelli
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Corpi sepolti
Madri piangenti
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Quattro palazzoni bianchi
E un alveare

Di scugnizzi

Armati

Di coltello
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Le galere

Colme di vittime del pregiudizio...
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Le mani

Che alleviarono
Con carita e amore
Le ferite profonde
Dell’anima mia

lo ricordo
Teneramente
Le ore e i giorni del mio dolore
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